
no essi. Fingiamola uguale a quella d’ //?- 
parco j  cosicché ci sia dubbio a qual parte 
inclinar dobbiamo ; che ne nasce da ciò ? 
incertezza somma per fidarci delle antiche 
osservazioni astronomiche. Nè la diffe­
renza tra Ipparco e 1 Newton e di si poca 
importanza; poiché i quindici gradi di dis­

parità fanno anni 1080.
In somma dobbiamo conchiudere col 

P. Petavio  : che ogni cosa dell’ astronomia 
prima dell’ olimpiade 1 1 8 ,  cioè prima del 
grande Ipparco, e involta d errori e di 
falsità ; perch’ egli fu il primo che di~ 
mosttò avere gli antichi tutti errato: aber­

rasse conyincit Omnes ; e che 9 per conse­
guenza , il prender punti astronomici prima 
di cotesto tempo, come per base sicura a 
scoprire la verità , sia lo stesso che il 
procurar di sapere qual piede posto abbia 
prima in terra Enea  quando colla nave 

giunse in Italia.
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